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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100 , c. 1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in 
conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di 
prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 
Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

• identificazione e descrizione dell'opera; 

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

• relazione sulle prescrizioni organizzative; 

• lay-out di cantiere; 

• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

• coordinamento dei lavori, tramite: 

• pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

• prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti 
incompatibili; 

• stima dei costi della sicurezza; 

• organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

• allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 
sicurezza e coordinamento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 

(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 
Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 

scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc  
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

  Layout: 

  Fasi organizzative; 

  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

  Diagramma di Gant  

  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di  apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

  Schede di emergenza:  

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo PUBLIRETI s.r.l. 

Indirizzo VIA ROMA, 2 - ATESSA (CH) 

Recapiti telefonici 0872 850427 

Email/PEC info@publireti.net 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo INTERNA AL TERRITORIO DI ATESSA - ATESSA (CH) 

Collocazione urbanistica INTERNA AL TERRITORIO DI ATESSA 

Data presunta inizio lavori 13/05/2013 

Data presunta fine lavori 27/01/2014 

Durata presunta lavori  

(gg lavorativi) 
180 

Ammontare presunto lavori [€] 110.000,00 

Numero uomini giorno 238 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Le opere in oggetto di “POTENZIAMENTO DELLA RETE DI MEDIA PRESSIONE DA 

ESEGUIRE MEDIANTE REALIZZAZIONE DELL’ALLACCIAMENTO DEL GAS METANO 

DA “CAMPANELLE” ALLA CONTRADA GIARROCCO” interessano le aree situate a Nord- Est 

dell’abitato di Atessa sul versante occidentale del torrente Appello.  

La condotta di Media Pressione, individuata nella planimetria generale ed elaborati grafici 

allegati, sviluppandosi a partire dalla c.da Campanelle (punto presa) alla c.da Giarrocco (punto 

finale) attraversando la sommità della c.da Colle Comune, sarà interrata e realizzata mediante: 

 

- Scavo a sezione ristretta in terreno di qualsiasi natura e consistenza; 

- Condotta in tubazioni di polietilene ad alta densità PE/A, conformi alle norme UNI EN 1555 

e rispondenti al D.M. 24.11.1984 e successive modifiche del Decreto 16.04.2008 su letto e 

rinfianco in sabbia. 

- Reinterro tubazione mediante letto di sabbia, sovrastante strato di misto frantoiato e misto 

meccanico; 

- Nei tratti di strada priva di manto bituminoso, lo strato in misto frantoiato sarà di spessore 

non inferiore a cm. 25. 

- Nei tratti di strada pavimentata, sarà posato strato di Bynder in conglomerato bituminoso 

dello spessore di cm. 10. 
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2. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo STUDIO TECNICO D'ALO' - D'ALO' LUZIO 

Indirizzo C.SO VITTORIO EMANUELE II - ATESSA (CH) 

Codice Fiscale DLALZU47A18A485K 

Recapiti telefonici 0872850249 - cell. 3931554976 - Fax 0872850249 

Mail/PEC 
info@studiodalo.com 
luzio.dalo@ingpec.eu 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo STUDIO TECNICO D'ALO' - D'ALO' LUZIO 

Indirizzo C.SO VITTORIO EMANUELE II - ATESSA (CH) 

Codice Fiscale DLALZU47A18A485K 

Recapiti telefonici 0872850249 - cell. 3931554976 - Fax 0872850249 

Mail/PEC 
info@studiodalo.com 
luzio.dalo@ingpec.eu 

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo STUDIO TECNICO D'ALO' - D'ALO' LUZIO 

Indirizzo C.SO VITTORIO EMANUELE II - ATESSA (CH) 

Codice Fiscale DLALZU47A18A485K 

Recapiti telefonici 0872850249 - cell. 3931554976 - Fax 0872850249 

Mail/PEC 
info@studiodalo.com 
luzio.dalo@ingpec.eu 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo STUDIO TECNICO D'ALO' - D'ALO' LUZIO 

Indirizzo C.SO VITTORIO EMANUELE II - ATESSA (CH) 

Codice Fiscale DLALZU47A18A485K 

Recapiti telefonici 0872850249 - cell. 3931554976 - Fax 0872850249 

Mail/PEC 
info@studiodalo.com 
luzio.dalo@ingpec.eu 
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2.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  
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3. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 
 
 

3.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 

A partire dalla c.da Campanelle (punto presa) alla c.da Giarrocco (punto finale) attraversando la sommità della c.da 
Colle Comune 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 

COME DA RELAZIONE GEOLOGICA 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord STRADA  Possibili interferenze con la viabilità 

Sud STRADA  Possibili interferenze con la viabilità 

Est STRADA  Possibili interferenze con la viabilità 

Ovest STRADA  Possibili interferenze con la viabilità 

 
 

3.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Presenza di infrastrutture interferenti 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 
procedere con la massima cautela 

 
 

Presenza di traffico per lavori stradali 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 
mantenere sempre adeguate le protezioni di cantiere e la relativa cartellonistica 
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4. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

� Delimitazione dell'area con elementi in ferro 
� Accessi agli scavi e circolazione mezzi 
� Servizi igienici di cantiere 
� Baracche di cantiere 
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Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area 
urbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
� Autocarro 
� Martello demolitore elettrico 
� Utensili elettrici portatili 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

� Autocarro 
� Escavatore con martello demolitore 
� Martello demolitore elettrico 
� Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con 
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia 
indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto 
e contro i rischi di ribaltamento. 
 
Accesso agli scavi 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta 
a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed 
una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'acceso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso 
indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare 
tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la 
sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 
lungo l'altro lato. 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. 
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Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 
altri sistemi che garantiscano idonea stabilità. 
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono 
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal 
terreno a monte dei posti di lavoro. 
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Servizi igienici di cantiere 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
� Autocarro 
� Autocarro con gru 
� Utensili elettrici portatili 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
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Baracche di cantiere 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
� Autocarro 
� Autocarro con gru 
� Utensili elettrici portatili 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
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5. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

 
 
Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare 

consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con 

caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i 
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri 
devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 
 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e 
la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 
all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello). 
 
Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi 
nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 
 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli 
stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi; 
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 
ogni 5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 
insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 
lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente 
comunicare tra loro. 
 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione 
dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio 
sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali. 
 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 

pulizia. 
 
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di 

cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Relazione dell’organizzazione del cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 17 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 

decontaminazione; 

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 

libero od occupato; 

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno 

si formino cattivi odori; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o 

urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica 

e della numerosità dell'utenza; 

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 

 
 
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 

addetti ai lavori. 

La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 

Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, un'altezza di metri 2,00 da terra e 

potrà essere costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture 

portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. 

Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare 

efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 

Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 

pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 

In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 

massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 

Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.Lgs. N. 

81/08 e s.m.i. e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 

1729/ul 01/06/1990. 

In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un 

pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o 

tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione 

(220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e protezione. 

Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 

delimitare (vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 

veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. 

Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia 

di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 

carreggiata. 

Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà ad 

apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 

Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, 

regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita 

paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, 

provincia, ANAS). 
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6. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

� Delimitazione lavori 
� Scavo a trincea per la condotta 
� Carichi e scarico di tubi 
� Posa della condotta 
� Allaccio della derivazione alla condotta principale 
� Rinterro della condotta 
� Collegamenti (TIE-IN) 
� Fasi organizzative - Smantellamento 
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Delimitazione lavori 

Categoria Allacciamenti impianti 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Delimitazione area di lavoro e aree depositi. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo. 
 
Protezione da sbalzi di temperatura 
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 
Quando i parametri velocità dell'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un 
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure tecnico-
organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Guanti antitaglio 
� Imbracatura anticaduta 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Scavo a trincea per la condotta 

Categoria Metanodotto 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di scavo a trincea tramite escavatori, lo scavo ha 
profondità e larghezza variabile in funzione della dimensione della condotta da costruire, 
dell'area interessata al passaggio (strade, canali, tratti in pendenza, ecc.), della natura e 
della morfologia del terreno interessato. 
Lo scavo presenterà una sezione a "V" con inclinazione idonea delle pareti variabile 
secondo la natura del terreno. 
Lo scavo di linea comprende tutto il tratto di condotta e gli attraversamenti stradali  "a 
cielo aperto" se previsti. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Intercettazione di reti di altre energie Molto alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto 

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Procedure operative 

Scavi a sezione ristretta 
Nello scavo di trincee per la posa di tubazioni con profondità superiore a m 1,50, qualora la consistenza del terreno 
non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano 
che procede lo scavo, alla realizzazione delle necessarie armature di sostegno.  
Le tavole di sostegno delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
 
Deposito di materiali sul ciglio dello scavo 
Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 
del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle 
necessarie puntellature delle pareti. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la 
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Guanti contro il calore 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
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� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Carichi e scarico di tubi 

Categoria Metanodotto 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede le operazioni di movimentazione necessarie per lo scarico delle 
tubazioni dai mezzi e l'accatastamento in cantiere prima della posa all'interno dello scavo. 

Procedure operative 

Trasporto delle tubazioni.  
Nel trasporto dei tubi si devono evitare urti, inflessioni, sporgenze eccessive, per il fissaggio del carico devono essere 
realizzate con funi o bande di canapa, di nylon o similari; se si usano cavi di 
acciaio i tubi devono essere protetti nella zona di contatto con essi. 
 
Carico e scarico e accatastamento. 
Queste operazioni devono essere eseguite con cura: i tubi non devono essere buttati né fatti strisciare sulle sponde 
dell'automezzo caricandoli o scaricandoli dallo stesso ma devono essere sollevati ed appoggiati. 
I tubi devono essere immagazzinati su una superficie piana, priva di parti taglienti ed esente da sostanze che 
potrebbero attaccare i tubi. 
I tubi in polietilene forniti in barre, aventi un diametro superiore a mm. 50, non devono essere accatastati ad 
un'altezza superiore a m 1,50 per evitarne possibili deformazioni nel tempo. 
 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee 
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Guanti antitaglio 
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Posa della condotta 

Categoria Metanodotto 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase consiste nel posare a fondo scavo mediante autogrù (sollevamento) e posatubi 
(side-booms) le sezioni di colonna precedentemente saldate. 
A seconda delle caratteristiche della colonna (peso, lunghezza, caratteristiche del tubo) 
varierà il numero delle autogrù e dei side-booms impiegati. 
La sezione di condotta viene imbracata dalle autogrù e/o dai Side-booms, con fasce 
alzatubo oppure con bilancini a rulli, partendo da un'estremità, poi traslando e 
sbracciando il carico si solleva e si sposta la colonna, facendo affidamento sull'elasticità 
dell'acciaio, fino a determinarne lo spostamento sull'asse dello scavo dove 
successivamente la colonna viene calata (posata). 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 

Caduta di materiale all'interno di scavi Alto 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Esplosione Alto 

Lavori in spazi confinati, pozzi e cunicoli Molto alto 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Procedure operative 

Trasporto delle tubazioni.  
Nel trasporto dei tubi si devono evitare urti, inflessioni, sporgenze eccessive, per il fissaggio del carico devono essere 
realizzate con funi o bande di canapa, di nylon o similari; se si usano cavi di 
acciaio i tubi devono essere protetti nella zona di contatto con essi. 
 
Carico e scarico e accatastamento. 
Queste operazioni devono essere eseguite con cura: i tubi non devono essere buttati né fatti strisciare sulle sponde 
dell'automezzo caricandoli o scaricandoli dallo stesso ma devono essere sollevati ed appoggiati. 
I tubi devono essere immagazzinati su una superficie piana, priva di parti taglienti ed esente da sostanze che 
potrebbero attaccare i tubi. 
I tubi in polietilene forniti in barre, aventi un diametro superiore a mm. 50, non devono essere accatastati ad 
un'altezza superiore a m 1,50 per evitarne possibili deformazioni nel tempo. 
 
Presenza di gas all'interno degli scavi di trincea 
Prima di eseguire lavori entro gli scavi, occorre accertarsi se vi sia la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, 
infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad 
infiltrazione di sostanze pericolose. 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria deve essere 
avviata prima dell'ingresso dei lavoratori una bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione, qualora non sia 
possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei 
dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione 
individuale collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto 
alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di 
sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la 
concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata una 
efficace e continua aerazione. 
Qualora si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi; è vietato, anche dopo la bonifica, se siano da 
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temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque 
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 
Nei lavori di bonifica dell'ambiente o all'interno degli scavi, devono essere impiegati almeno 2 persone. 
 
Posa tubazioni i all'interno degli scavi 
Nel posizionamento dei tubi è da evitare la vicinanza di condutture aventi temperature superiori a 30° C oppure di 
serbatoi contenenti materiali infiammabili, inoltre si devono osservare le distanze di sicurezza dai fabbricati. 
Le operazioni di collocamento in opera devono essere eseguite da operatori esperti. La posa delle condotte, 
preparate sul fianco dello scavo e precollaudate, avverrà appena lo scavo sarà completato e rifinito. È necessario 
mettere un nastro giallo continuo con la dicitura "TUBAZIONE GAS" sotto il piano stradale e sull'asse della condotta 
ad una distanza da essa di 30. cm per evitare che il gasdotto venga danneggiato da successivi eventuali lavori di 
scavo. 
Curve, raccordi, collettori, tappi e simili devono essere ancorati in modo da impedirne lo slittamento durante la 
prova a pressione. 
I pezzi speciali quali valvole d'arresto, barilotti, raccoglicondensa e simili, che possono sollecitare i tubi col loro peso, 
devono essere sostenuti con supporti autonomi in modo da non trasmettere le loro sollecitazioni al gasdotto. 
Gli operatori addetti alla lavorazione dovranno assicurarsi che tutta la zona interessata alla movimentazione e posa 
sia dotata di parapetti o sbarramenti perimetrali rispetto al bordo dello scavo: i conduttori degli automezzi saranno 
assistiti da personale a terra durante la manovra di retromarcia. I mezzi si posizioneranno ad una distanza dallo 
scavo tale da non compromettere la stabilità dello stesso.  
Per i movimenti all'interno dello scavo, ovvero per risalire o scendere, gli operatori dovranno far uso di idonee scale 
oppure dei camminamenti già predisposti in fase di scavo. 
Durante il collocamento di tubazioni gli operatori dovranno garantire la dovuta attenzione nei confronti della caduta 
degli stessi, e nella cautela durante la movimentazione degli stessi al fine di assicurare l'incolumità sia rispetto alla 
propria persona sia rispetto agli altri lavoratori presenti. 
Durante la movimentazione del manufatto l'operatore dell'autogrù deve allontanare eventuali persone nel raggio 
d'influenza della macchina e mantenere il carico durante la movimentazione sospeso il più vicino possibile del 
terreno. L'operatore dovrà evitare di caricare la macchina oltre la portata indicata nella tabella in funzione 
dell'inclinazione e della lunghezza del braccio. 
L'operatore del mezzo di sollevamento prima di iniziare la movimentazione deve: 
--controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in uso; 
--verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
--verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche od ostacoli fissi che possano interferire con le 
manovre. 
Durante il sollevamento deve: 
--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 
--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e mantenere il mezzo 
stabile durante tutta la fase di lavoro; 
--mantenere durante le operazioni di spostamento il carico sospeso il più vicino possibile al terreno; 
--su percorso in discesa disporre il carico verso le ruote a quota maggiore; 
Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico durante il 
movimento e controllare l'assenza di urti contro ostacoli fissi. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Autorespiratore 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale filtrante FFP2 con valvola 
� Guanti antitaglio 
� Imbracatura anticaduta 
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Allaccio della derivazione alla condotta principale 

Categoria Metanodotto 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede le attività per il collegamento della derivazione di allacciamento 
alla condotta stradale o presa. 
Il collegamento della derivazione di allacciamento alla condotta stradale o presa, può 
essere realizzato con due sistemi: 
- con saldatura di pezzo speciale alla condotta 
- con collari di presa elettrosaldabili. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 

Caduta di materiale all'interno di scavi Alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Esalazioni di sostanze tossiche Alto 

Lavori in spazi confinati, pozzi e cunicoli Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
 
Presenza di gas all'interno degli scavi di trincea 
Prima di eseguire lavori entro gli scavi, occorre accertarsi se vi sia la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, 
infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad 
infiltrazione di sostanze pericolose. 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria deve essere 
avviata prima dell'ingresso dei lavoratori una bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione, qualora non sia 
possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei 
dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione 
individuale collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto 
alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di 
sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la 
concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata una 
efficace e continua aerazione. 
Qualora si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi; è vietato, anche dopo la bonifica, se siano da 
temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque 
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 
Nei lavori di bonifica dell'ambiente o all'interno degli scavi, devono essere impiegati almeno 2 persone. 
 
Accesso e lavori all'interno degli scavi 
Gli operatori addetti alla lavorazione dovranno assicurarsi che tutta la zona interessata alla movimentazione e posa 
sia dotata di parapetti o sbarramenti perimetrali rispetto al bordo dello scavo: i conduttori degli automezzi saranno 
assistiti da personale a terra durante la manovra di retromarcia. I mezzi si posizioneranno ad una distanza dallo 
scavo tale da non compromettere la stabilità dello stesso.  
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Collegare allacciamento 
Forare in carico 
Avvitare tappo e saldarlo 
Ricostruzione della catramatura 
L'allacciamento è costituito da parti comuni: presa di derivazione o collare di presa, condotta in acciaio catramato o 
in Pead, valvola a sfera o calotta in prossimità della recinzione 
Durante questa fase i lavoratori dovranno utilizzare i seguenti DPI: scarpe di sicurezza, divisa di lavoro, l'elmetto e 
occhiali, guanti specifici per la lavorazione, guanti specifici per la fase di ricopertura con il catrame al fine di 
proteggersi dalle ustioni. 
 
Lavori con uso di cannello a gas 
Durante le operazioni con uso di cannello, dove si riscontra la presenza di potenziali sorgenti di innesco, è necessario 
allontanare dall'area di lavoro tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori 
(tubazioni flessibili, bombole, riduttori, ecc...) dovranno essere conservate, posizionate, utilizzate e mantenute in 
conformità alle indicazioni del fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza 
dell'impianto di riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti. 
Gli eventuali detriti di lavorazione accidentalmente depositatisi vicino alle sorgenti di innesco devono essere rimosse 
a fine ciclo, prima dell'inizio di una nuova lavorazione. Le stesse sorgenti devono essere protette contro i contatti 
accidentali. Nelle immediate vicinanze della zona di lavoro è necessario tenere a disposizione estintori portatili e gli 
addetti dovranno fare uso dei DPI idonei per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con materiale ad 
elevata temperatura. I depositi di carburante, delle bombole di gas e degli oli minerali devono essere realizzati ed 
utilizzati in conformità alle norme di prevenzione incendi. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Autorespiratore 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Facciale filtrante FFP2 con valvola 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Grembiule di protezione per lavori di saldatura 
� Guanti antitaglio 
� Guanti contro il calore 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Imbracatura anticaduta 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Rinterro della condotta 

Categoria Metanodotto 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede il rinterro con mezzi meccanici della condotta posata sul fondo 
scavo con sabbia e con materiale di risulta, precedentemente tenuto a bordo scavo, fino a 
riportare il livello del terreno alla quota originaria pre-apertura pista. 

Rischi individuati nella fase 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Procedure operative 

Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la 
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Deposito di materiali sul ciglio dello scavo 
Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 
del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle 
necessarie puntellature delle pareti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Collegamenti (TIE-IN) 

Categoria Metanodotto 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede l'unione con saldatura di due colonne  detta collegamento, o 
tie-in; in questa fase dopo aver verificato le lunghezze delle due colonne si procede ad un 
"taglio a misura" di una di esse e successivamente, tramite un accoppiatore esterno, si 
procede all'accoppiamento ed alla saldatura delle due colonne stesse. 
A seconda delle necessità operative l'operazione può avvenire sia all'esterno che 
all'interno dello scavo, in quest'ultimo caso nel punto di collegamento lo scavo va allargato 
creando una nicchia ed opportunamente protetto mediante sbatacchiatura, qualora non 
sia possibile dare alle pareti di scavo un angolo di declino naturale. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 

Caduta di materiale all'interno di scavi Alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Esalazioni di sostanze tossiche Alto 

Lavori in spazi confinati, pozzi e cunicoli Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
 
Presenza di gas all'interno degli scavi di trincea 
Prima di eseguire lavori entro gli scavi, occorre accertarsi se vi sia la presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, 
infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad 
infiltrazione di sostanze pericolose. 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria deve essere 
avviata prima dell'ingresso dei lavoratori una bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione, qualora non sia 
possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei 
dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione 
individuale collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto 
alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di 
sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la 
concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata una 
efficace e continua aerazione. 
Qualora si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi; è vietato, anche dopo la bonifica, se siano da 
temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque 
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 
Nei lavori di bonifica dell'ambiente o all'interno degli scavi, devono essere impiegati almeno 2 persone. 
 
Accesso e lavori all'interno degli scavi 
Gli operatori addetti alla lavorazione dovranno assicurarsi che tutta la zona interessata alla movimentazione e posa 
sia dotata di parapetti o sbarramenti perimetrali rispetto al bordo dello scavo: i conduttori degli automezzi saranno 
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assistiti da personale a terra durante la manovra di retromarcia. I mezzi si posizioneranno ad una distanza dallo 
scavo tale da non compromettere la stabilità dello stesso.  
Nella fase terminale del "taglio a misura" prestare attenzione all'improvviso distacco del tronchetto 
Fare attenzione al distacco del tronchetto, al termine del suo taglio "a misura"  
Effettuare il serraggio dell'accoppiatore esterno solo quando le colonne sono immobili 
 
Lavori con uso di cannello a gas 
Durante le operazioni con uso di cannello, dove si riscontra la presenza di potenziali sorgenti di innesco, è necessario 
allontanare dall'area di lavoro tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori 
(tubazioni flessibili, bombole, riduttori, ecc...) dovranno essere conservate, posizionate, utilizzate e mantenute in 
conformità alle indicazioni del fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza 
dell'impianto di riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti. 
Gli eventuali detriti di lavorazione accidentalmente depositatisi vicino alle sorgenti di innesco devono essere rimosse 
a fine ciclo, prima dell'inizio di una nuova lavorazione. Le stesse sorgenti devono essere protette contro i contatti 
accidentali. Nelle immediate vicinanze della zona di lavoro è necessario tenere a disposizione estintori portatili e gli 
addetti dovranno fare uso dei DPI idonei per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con materiale ad 
elevata temperatura. I depositi di carburante, delle bombole di gas e degli oli minerali devono essere realizzati ed 
utilizzati in conformità alle norme di prevenzione incendi. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Autorespiratore 
� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Facciale filtrante FFP2 con valvola 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Grembiule di protezione per lavori di saldatura 
� Guanti antitaglio 
� Guanti contro il calore 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Imbracatura anticaduta 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Fasi organizzative – smantellamento 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area 
urbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
� Autocarro 
� Martello demolitore elettrico 
� Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

� Autocarro 
� Escavatore con martello demolitore 
� Martello demolitore elettrico 
� Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 
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Servizi igienici di cantiere 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
� Autocarro 
� Autocarro con gru 
� Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 
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7. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

7.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 48/66 14/05/2013

2 Allestimento cantiere 2/2 14/05/2013

3 Delimitazione dell'area con elementi in ferro 1/1 14/05/2013

4 Accessi agli scavi e circolazione mezzi 1/1 14/05/2013

5 Servizi igienici di cantiere 1/1 15/05/2013

6 Baracche di cantiere 1/1 15/05/2013

7 Delimitazione lavori 2/2 16/05/2013

8 Scavo a trincea per la condotta 10/12 20/05/2013

9 Carichi e scarico di tubi 2/2 03/06/2013

10 Posa della condotta 6/8 10/06/2013

11 Allaccio della derivazione alla condotta principale 8/10 18/06/2013

12 Rinterro della condotta 2/3 30/06/2013

13 Collegamenti (TIE-IN) 2/2 03/07/2013

14 Smobilizzo cantiere 1/1 18/07/2013

15 Delimitazione dell'area con elementi in ferro 1/1 18/07/2013

16 Accessi agli scavi e circolazione mezzi 1/1 18/07/2013

17 Servizi igienici di cantiere 1/1 18/07/2013

13-19 20-26 27-2
MAG 2013

3-9 10-16 17-23 24-30
GIU 2013

1-7 8-14 15-21
LUG 2013
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7.2. Misure di coordinamento 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

� Calore, fiamme, incendio 
� Cesoiamento, stritolamento 
� Interferenze con altri mezzi 

 
 

 

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Servizi igienici di cantiere  

� Calore, fiamme, incendio 
� Investimento 

� Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 

 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

� Calore, fiamme, incendio 
� Cesoiamento, stritolamento 
� Interferenze con altri mezzi 

 
 

 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro Servizi igienici di cantiere 

� Caduta di materiali dall'alto 

� Investimento 
� Polveri, fibre 
� Rumore 
 

 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi agli scavi e circolazione mezzi 

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 
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Rischi aggiuntivi 

Accessi agli scavi e circolazione mezzi Servizi igienici di cantiere 

� Caduta di materiali dall'alto 

� Calore, fiamme, incendio 
� Cesoiamento, stritolamento 
� Interferenze con altri mezzi 
� Investimento 
� Polveri, fibre 
� Rumore 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 37 

7.3. Modalità di cooperazione e coordinamento 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 
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8. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti rischi residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze 

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in 

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle 

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè 

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche 

più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la 

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nella tabella seguente. 

Probabilità (P) Magnitudo (M) 

1 Improbabile 1 Lieve 

2 Poco probabile 2 Moderata 

3 Probabile 3 Grave 

 

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 

Probabilità 

3 6 9 

 

 

2 4 6 

 

 

1 2 3 

Magnitudo 
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Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 

 improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 probabile moderata 

molto alto probabile grave 
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9. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 
 

Scale a mano 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a 
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). 

Misure preventive e protettive 

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta 
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10. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 
 

Macchine 

Categoria Autocarro 

Descrizione Uso di autocarro. 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Guanti antitaglio 
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Attrezzature 

Categoria Martello demolitore elettrico 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore. 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile; 
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Utensili elettrici portatili 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc...); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria Escavatore con martello demolitore 

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore. 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Pala meccanica caricatrice 

Rischi individuati nella fase 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Autocarro con gru 

Rischi individuati nella fase 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Guanti antitaglio 
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Macchine 

Categoria Mini escavatore 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco della benna; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria Pompa idrica 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Nebbie Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
- Allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di comando e uno di 
protezione. 
DURANTE L'USO: 
- Per l'installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento; 
- Alimentare la pompa ad installazione ultimata; 
- Durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua; 
- Nel caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con l'acqua; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente la macchina; 
- Pulire accuratamente la griglia di protezione della girante. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria Utensili manuali 

Misure preventive e protettive 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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Macchine 

Categoria Escavatore con cesoia idraulica 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare le aree di lavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a superfici cedevoli; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Verificare l'integrità della protezione alla cabina contro la caduta di materiale dall'alto; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria Smerigliatore orbitale o flessibile 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
- Controllare il fissaggio del disco; 
- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
- Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Non manomettere la protezione del disco; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria Terna 

Descrizione Uso della terna. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Medio 

Rumore Basso 

Vibrazioni Basso 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di manovra; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Autogrù 

Descrizione Uso di autogrù. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o 
delimitare la zona d'intervento; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 
- Attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
- Evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 
- Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
- Illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
DOPO L'USO: 
- Non lasciare nessun carico sospeso; 
- Posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
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Macchine 

Categoria Escavatore con cucchiaio 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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� Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria Cannello per guaina 

Descrizione Uso di cannello e bombola per guaine impermeabilizzanti. 

Rischi individuati nella fase 

Calore e fiamme per uso cannello Alto 

Fumi Medio 

Gas, vapori Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Rumore Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello; 
- Verificare la funzionalità del riduttore di pressione. 
DURANTE L'USO: 
- Allontanare eventuali materiali infiammabili; 
- Evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas; 
- Tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore; 
- Tenere la bombola in posizione verticale; 
- Nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas; 
- E' opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 
- Riporre la bombola nel deposito di cantiere; 
- Segnalare malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Grembiule di protezione per lavori di saldatura 
� Guanti contro il calore 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Saldatrice elettrica 

Descrizione Uso di saldatrice elettrica. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Fumi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Radiazioni ottiche artificiali (ROA) Medio 

Rumore Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 
- Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo; 
- Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 
- In caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 
ventilazione. 
DURANTE L'USO: 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 
- Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico della macchina; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Grembiule 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Guanti protettivi 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Mini pala (bob cat) 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 
- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non trasportare altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 
- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Tagliasfalto a disco 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Delimitare e segnalare l'area d'intervento; 
- Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando; 
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
- Verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua; 
- Verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
DURANTE L'USO: 
- Mantenere costante l'erogazione dell'acqua; 
- Non forzare l'operazione di taglio; 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante; 
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione; 
- Eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Vibrofinitrice 

Descrizione La vibrofinitrice è utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
- Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 
- Verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 
bruciatori e bombole; 
- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 
- Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali gravi guasti; 
- Per gli addetti: 
- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 
- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 
- Provvedere ad una accurata pulizia; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Guanti contro il calore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Verniciatrice segnaletica stradale 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo; 
- Verificare l'efficienza del carter della puleggia e della cinghia; 
- Segnalare efficacemente l'area di lavoro. 
DURANTE L'USO: 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante; 
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Utensili 

Categoria Tenaglie 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO 
- accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate. 
MODALITÀ D'USO 
- utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 65 

 

Utensili 

Categoria Martello 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO 
- preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cause di infortunio, per cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
- verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
- preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
- scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
- afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria Pala 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
- verificare il corretto fissaggio del manico; 
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
- impugnare saldamente l'utensile; 
- assumere una posizione corretta e stabile; 
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
- pulire accuratamente l'utensile; 
- riporre correttamente gli utensili; 
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti antitaglio 
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Utensili 

Categoria Piccone 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
- verificare il corretto fissaggio del manico; 
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
- impugnare saldamente l'utensile; 
- assumere una posizione corretta e stabile; 
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
- pulire accuratamente l'utensile; 
- riporre correttamente gli utensili; 
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti antitaglio 
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Utensili 

Categoria Seghetto 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO 
- verificare il fissaggio della lama al telaio; 
- verificare la tensione della lama e se opportuno regolarla mediante l'apposita vite. 
MODALITÀ D'USO 
- fissare il pezzo da tagliare in modo che vibri il meno possibile; 
- iniziare il taglio tirando la lama verso il petto; 
- a taglio quasi ultimato ridurre la pressione sulla sega. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Filiera 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Stabilizzare correttamente il cavalletto porta filiera; 
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori; 
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di comando; 
- Verificare che l'eventuale comando a pedale escluda quello posto sulla macchina e che sia protetto contro 
l'azionamento accidentale; 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e l'area di lavoro; 
DURANTE L'USO: 
- Mantenere sgombra la zona di lavoro da scarti di tubo, trucioli o tracce di olio lubrificante; 
- Serrare correttamente il tubo da filettare nel mandrino; 
- Posizionare correttamente l'organo lavoratore (carrello testa porta pettini); 
- Movimentare con un aiutante i tubi particolarmente pesanti e/o ingombranti; 
- Utilizzare gli otoprotettori durante le lavorazioni che producono elevata rumorosità (sforzo eccessivo della 
macchina); 
- Utilizzare i guanti per la rimozione di trucioli o altro materiale capace di procurare lesioni; 
- Utilizzare indumenti antimpigliamento; 
- Non eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento. 
DOPO L'USO: 
- Non lasciare pezzi in lavorazione sulla macchina; 
- Eseguire un controllo generale della macchina; 
- Scollegare l'alimentazione elettrica; 
- Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto; 
- Lasciare la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale lubrificazione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria Spingi tubo 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'assenza di linee elettriche, tubazioni gas e acqua interrate che possano interferire con l'attività della 
macchina; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Stabilizzare efficacemente la macchina; 
- Verificare l'efficienza del sistema di aggancio della trivella; 
- Verificare l'efficienza delle protezioni del tamburo di avanzamento; 
- Segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata; 
- Verificare la stabilità del terreno delle pareti di scavo; 
- Verificare la presenza delle protezioni bordo scavo. 
DURANTE L'USO: 
- Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, oli ecc...; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Non rimuovere le protezioni della coclea; 
- Non rimuovere il materiale di scavo con la coclea in movimento. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti e circuiti 
idraulici non in pressione; 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto d'istruzioni. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Sega a disco per metalli 

Descrizione Uso di sega a disco per il taglio dei metalli. 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; 
- Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a 
danneggiamenti; 
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni; 
- Verificare il corretto fissaggio del disco; 
- Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione; 
- Verificare l'efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente”; 
- Controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama; 
- Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. 
DURANTE L'USO: 
- Fissare il pezzo da tagliare nella morsa; 
- Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
DOPO L'USO: 
- Interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete; 
- Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; 
- Sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali; 
- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria Escavatore 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di manovra; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria Rullo compressore 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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11. ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 

Adesivi 

Categoria Emulsione di bitume e gomma 

Descrizione Emulsione di bitume e gomma (nero) per blocchetti in legno 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa 
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno 
pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e 
protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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12. ALLEGATO IV - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: Attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

Categoria: Prescrizione 
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 Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi 

Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 77 

 ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Cintura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo incendio 

Descrizione: Attenzione liquidi o materiali infiammabili 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

 
 

Categoria: Antincendio 

Nome: Estintore 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Gas infiammabile 

Descrizione:  

Posizione:  

 


